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REGOLAMENTO DI CIRCOLO

DELIBERA N. 86
Tradate 26/05/2009

PREMESSA

Il presente Regolamento definisce le linee organizzative delle scuole del Circolo, nel rispetto dei seguenti principii:

· diritto-dovere all’istruzione, garantito dalla Costituzione della Repubblica italiana, nonché dai Documenti Internazionali che tutelano i diritti dei bambini e delle bambine;

· diritto-dovere di tutte le componenti scolastiche a partecipare in modo attivo, responsabile e solidale alla vita della scuola;

· promozione di una formazione culturale e professionale qualificata, in attuazione delle finalità del Piano dell’Offerta Formativa, anche mediante la funzionale messa a disposizione delle risorse umane e strumentali ;

· valorizzazione dei rapporti scuola-territorio;

· corretta  e omogenea informazione a tutti i soggetti interessati circa le regole della vita scolastica. 

TITOLO  I

                 FUNZIONAMENTO ORGANI COLLEGIALI
Nell’ambito della scuola operano i seguenti organi collegiali:

· Consiglio di Circolo

· Giunta esecutiva

· Collegio dei docenti

· Consigli di interclasse/di intersezione

· Comitato per la valutazione del servizio dei docenti

· Assemblee dei genitori

A) DISPOSIZIONI GENERALI
La convocazione degli Organi Collegiali deve essere di norma disposta con un preavviso non inferiore a 5 (cinque giorni) o, in via straordinaria, con preavviso di 3 (tre) giorni rispetto alla data delle riunioni.

La comunicazione deve essere effettuata con comunicazione scritta ai singoli membri degli Organi Collegiali e circolare interna ai docenti per il Collegio Docenti e i Consigli di Interclasse.

La lettera di convocazione deve indicare gli argomenti all'Ordine del Giorno (O.d.G) e deve essere corredata, se del caso, da copia della documentazione relativa agli stessi.

I membri dell'Organo Collegiale hanno facoltà di prendere visione dei documenti che si riferiscono all'O.d.G., presso la Presidenza in orario d'ufficio.

Di ogni seduta dell'Organo Collegiale viene redatto processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario, su apposito registro a pagine numerate.

I verbali sono conservati presso la Presidenza.

B) CONSIGLIO DI CIRCOLO - CRITERI GENERALI 

Il Consiglio di Circolo è l’organismo che promuove e garantisce, nei limiti e nelle forme stabilite dalla legge, della gestione sociale e collegiale dell’istituto, promuovendo l’interazione continua con la comunità civile nelle sue articolazioni sociali e culturali democratiche

B.1) CONSIGLIO DI CIRCOLO : COMPOSIZIONE
Il Consiglio di Circolo è composto da 

· n° 8 rappresentanti dei genitori

· n° 8 rappresentanti dei docenti

· n° 2 rappresentanti del personale ATA

· Dirigente Scolastico (di diritto)

B.2) CONSIGLIO DI CIRCOLO – DURATA IN CARICA 
Il Consiglio di Circolo dura in carica 3 (tre) anni

I membri vengono eletti dagli aventi diritto.

B.3) CONSIGLIO DI ISTITUTO – ELEZIONI 

Le elezioni del Consiglio di Circolo sono indette dal Dirigente scolastico, alla scadenza del mandato dell’Organo collegiale, secondo la procedura prescritta dall’O.M. n. 215 del 15 luglio 1991, nel periodo annualmente stabilito dalla Direzione Scolastica Regionale.

Con le stesse modalità si svolgono le eventuali elezioni suppletive per la surroga di componenti le cui liste siano esaurite. 

B.4) CONSIGLIO DI CIRCOLO: FUNZIONAMENTO

Con separato documento è regolamentato il funzionamento interno del Consiglio di Circolo.

B.5) CONSIGLIO DI CIRCOLO: COMPETENZE

Il Consiglio di Circolo

· definisce gli indirizzi generali per le attività della scuola e le scelte generali di gestione e di amministrazione;

· adotta il Piano dell’Offerta Formativa, elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi e delle scelte di cui sopra;

· adotta il Regolamento interno del Circolo;

· delibera il Programma Annuale e il Conto consuntivo, e dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del Circolo;

· stabilisce le modalità di autofinanziamento dell’istituzione scolastica;

· provvede all’adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;

· indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione ad esse dei singoli docenti, all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali;

· stabilisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi;

· delibera i criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, comprese le visite guidate  e i viaggi di istruzione;

· si pronuncia su ogni altro argomento attribuito alla sua competenza dalle leggi o dai regolamenti.

In particolare, interviene nell’attività negoziale dell’Istituzione scolastica, come previsto dal D.I.

n. 44 del 01 febbraio 2001, con le seguenti modalità:

A) il Consiglio delibera in ordine:

· alla accettazione e alla rinuncia di legati, donazioni, eredità;

· alla costituzione di fondazioni;

· alla stipula di contratti di durata pluriennale;

· all’adesione a reti di scuole e consorzi;

· all’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno;

· alla partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, università, enti, soggetti pubblici o privati;

· all’eventuale individuazione del superiore limite di spesa direttamente impegnabile dal Dirigente scolastico;

B) il Consiglio delibera criteri e limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente, delle seguenti attività negoziali:

· contratti di sponsorizzazione;

· utilizzazione di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di terzi;

· contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività e insegnamenti;

· partecipazione a progetti internazionali.

C) GIUNTA ESECUTIVA

Il Consiglio di Circolo, nella prima seduta, elegge tra i suoi membri, a scrutinio segreto, la Giunta Esecutiva, composta da un rappresentante per i Docenti, un rappresentante per il personale A.T.A. e due rappresentanti dei genitori.

Della Giunta fanno anche parte, di diritto, il Dirigente Scolastico che la presiede ed ha la rappresentanza del Consiglio, e il Direttore SGA che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa.

Ai fini del necessario coordinamento tra la Giunta e il Consiglio di Circolo, alle sedute della Giunta, può partecipare, senza diritto di voto, il Presidente del Consiglio di Circolo.

La Giunta Esecutiva è convocata dal Dirigente Scolastico, che la presiede, con un preavviso non inferiore a 5 (cinque) giorni e con l'indicazione dell'O.d.G e può essere convocata entro 3 (tre) giorni, ogni qualvolta ne faccia richiesta il Presidente del Consiglio, previa comunicazione dello O.d.G.

La Giunta Esecutiva costituita a norma di legge ha compiti istruttori, esecutivi e di coordinamento:

Essa risponde dei propri atti al Consiglio di Circolo.

La Giunta provvede ai seguenti adempimenti:

a) predispone il Programma Annuale e il Conto Consuntivo, da sottoporre ai Revisori dei Conti  per il prescritto parere di regolarità;
b) predispone l'O.d.G. dei lavori del Consiglio di Circolo e formula le proposte da sottoporre al Consiglio stesso. Resta fermo il diritto di iniziativa del Consiglio di Circolo stesso, del suo Presidente, di 1/4 dei suoi membri , nonché dei Consigli di intersezione o di interclasse, del Collegio dei Docenti o dell’assemblea dei genitori, relativamente alla convocazione del Consiglio e all’inserimento di punti nell’ordine del giorno. Possono inoltre essere indirizzate interrogazioni, interpellanze o proposte al Presidente della Giunta Esecutiva, la quale le inserirà nell' O.d.G. della seduta immediatamente successiva. Per analogia con altri regolamenti, le interpellanze e le mozioni precedono qualsiasi punto all' 0.d.G.;
c) cura l'esecuzione delle relative delibere.

D) COLLEGIO DEI DOCENTI

Il Collegio dei docenti è composto dal personale docente a tempo indeterminato e a tempo determinato in servizio nel Circolo, ed è presieduto dal Dirigente scolastico.

Il Collegio docenti opera, di norma, per sezioni (scuola primaria; scuola dell’infanzia); si riunisce in seduta congiunta nei momenti stabiliti per norma, o qualora gli argomenti da trattare richiedano l’adozione di decisioni comuni.

Il Collegio dei docenti:

a) elabora il Piano dell’Offerta Formativa, sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Circolo;

b) formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle classi  e l’assegnazione ad esse dei docenti; per la formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Circolo;

c) delibera criteri e scansioni per la valutazione degli alunni;

d) provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di interclasse, e alla scelta dei sussidi didattici, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di Circolo;

e) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti del Circolo;

f) elegge al proprio interno i docenti che fanno parte del Comitato di valutazione;

g) designa al proprio interno i docenti incaricati di svolgere funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa;

h) valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell’attività didattica;

i) programma e attua le iniziative per il sostegno agli alunni in situazione di disabilità;

j) programma e attua gli interventi a favore degli alunni di lingua nativa non italiana;

k) esprime al dirigente scolastico parere in ordine alla sospensione dal servizio e alla sospensione cautelare del personale docente nei casi previsti dalla normativa;

l) si pronuncia  su ogni altro argomento attribuito alla sua competenza dalle norme vigenti.

Nell’adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei docenti tiene conto delle eventuali proposte o pareri dei consigli di interclasse o di intersezione.

Il Collegio docenti può avvalersi dell’operato di Commissioni designate al proprio interno e/o di singoli docenti, incaricati di svolgere funzioni di coordinamento organizzativo e/o didattico.

E) CONSIGLIO DI INTERCLASSE E DI INTERSEZIONE

Il Consiglio di interclasse nella scuola primaria e il Consiglio di intersezione nella scuola dell’infanzia sono rispettivamente composti dai docenti dello stesso plesso e da un rappresentante dei genitori per ciascuna sezione o classe.

Nella scuola primaria, il Consiglio di interclasse può assumere anche articolazioni diverse (per classi parallele, per gruppi di classi), in relazione alle necessità funzionali.

I rappresentanti dei genitori sono eletti ogni anno entro il mese di ottobre, secondo la procedura semplificata di cui all’O.M. n. 215 del 15/7/1991.

Il Consiglio di interclasse e di intersezione è presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente delegato.

Si riunisce periodicamente, col compito di:

a) formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica ed iniziative di sperimentazione;

b) agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra insegnanti, genitori e alunni;

c) esaminare i libri di testo e formulare pareri su quelli da adottare;

d) pronunciarsi su ogni altro argomento ad esso attribuito dalle norme vigenti.

Le competenze relative al coordinamento didattico e alla valutazione spettano al Consiglio di interclasse e di intersezione con la sola presenza dei docenti.

F) ASSEMBLEE DEI GENITORI
I genitori degli alunni della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola.

Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o di Circolo.

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di intersezione o di interclasse possono esprimere un Comitato dei genitori del Circolo.

Qualora le assemblee si svolgano nei locali della scuola, la data e l’orario di svolgimento debbono essere concordate di volta in volta con il Dirigente scolastico.

L’assemblea di sezione o di classe è convocata su richiesta del genitore rappresentante di classe; l’assemblea di Circolo è convocata dal Comitato dei genitori. 

I genitori promotori, una volta autorizzata dal Dirigente scolastico la convocazione, ne danno comunicazione mediante affissione all’albo della scuola ed eventualmente a mezzo di avviso scritto alle famiglie.

Deve essere comunicato anche l’ordine del giorno.

Alle assemblee di sezione, di classe o di Circolo possono partecipare, con diritto di parola, il Dirigente scolastico e i docenti della sezione, della classe o del Circolo.

Il Comitato dei genitori, qualora costituito, e l’assemblea dei genitori del Circolo devono dotarsi di un proprio Regolamento, che viene inviato in visione al Consiglio di Circolo.
TITOLO II – ALUNNI

A) ISCRIZIONI – AMMISSIONE – FORMAZIONE SEZIONI E CLASSI

A.1 – ASPETTI GENERALI
Le iscrizioni degli alunni si effettuano con le modalità e nel periodo stabilito dal calendario degli adempimenti amministrativi ed in conformità con quanto previsto dalla vigente normativa di legge.

A.2  - SCUOLA DELL’INFANZIA

A.2.1 - Criteri di precedenza ai fini dell'ammissione 
A) Precedenza assoluta per i bambini che hanno già frequentato la scuola negli anni precedenti.
B) Criteri per la formulazione della graduatoria per i neoiscritti:
Si formano due graduatorie:

1. quella dei bambini che compiono i tre anni entro l’anno solare di iscrizione
2. quella dei bambini che compiono gli anni entro il 30/04 (o altra data indicata dal Ministero dell’Istruzione) dell’anno solare successivo a quello di iscrizione
Graduatoria "n. 1"

La precedenza sarà attribuita, nell'ordine a:
a) Bambini residenti anagraficamente nel comune di Tradate, nella zona territoriale afferente al plesso (= Tradate centro + Ceppine), con priorità per i bambini in situazione di disabilità certificata o con situazioni bisognose di particolare tutela (C.M. 262/1970); ordine di precedenza: bambini di cinque anni - quattro anni - tre anni, con priorità, per ciascuna fascia di età, ai bambini che hanno già altri fratelli iscritti e frequentanti presso la medesima scuola dell’infanzia, e, in subordine, ai bambini i cui genitori sono entrambi lavoratori.

b) Bambini residenti nel Comune di Tradate, fuori dalla zona territoriale afferente al plesso (priorità e precedenze come al punto a.)

c) Bambini domiciliati nel comune di Tradate nella zona territoriale afferente al plesso (= Tradate centro + Ceppine), (priorità e precedenze come al punto a.)

d) Bambini domiciliati nel Comune di Tradate, fuori dalla zona territoriale afferente al plesso (priorità e precedenze come al punto a.)

e) Bambini residenti fuori Comune (priorità e precedenze come al punto a.)

Graduatoria "n. 2" (bambini nati dal 01 gennaio al 30 aprile dell’anno successivo a quello di iscrizione) 

La precedenza sarà attribuita secondo i criteri analoghi a quelli della graduatoria "n. 1 ". L'ammissione alla frequenza può essere disposta alle seguenti condizioni:

a) disponibilità di posti;
b) accertamento dell'avvenuto esaurimento dell'eventuale lista d'attesa di cui alla graduatoria n. l;
c) disponibilità di locali e attrezzature idonei sotto il profilo dell'agibilità e della funzionalità e tali da rispondere alle specifiche esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni. Il Collegio docenti effettuerà la valutazione pedagogica e didattica circa i tempi e le modalità dell'accoglienza.

A.2.2 - Formazioni delle sezioni

L'assegnazione ad una sezione è effettuata con particolare riguardo alla distribuzione dei sessi e alla presenza di bambini diversamente abili, facendo in modo che le sezioni siano, per quanto possibile, omogenee tra loro ed eterogenee al proprio interno, con bambini di età diverse.

A.3) scuola primaria

A.3.1 - Iscrizione degli alunni
Le iscrizioni degli alunni obbligati alla frequenza della classe prima si ricevono ogni anno in conformità alle disposizioni impartite dal Ministero della Pubblica Istruzione.

All'atto dell'iscrizione il responsabile dell'assolvimento dell'obbligo scolastico sottoscriverà apposita richiesta su modulo predisposto dalla segreteria della scuola.

A.3.2 - Criteri di precedenza per l'ammissione alla scuola primaria (singoli plessi) 

Nella scelta di un determinato plesso, le domande saranno prese in considerazione, fino alla

saturazione dei posti disponibili, secondo i seguenti criteri di precedenza:

a) Alunni residenti o domiciliati nell'ambito del Comune di Tradate, nella zona territoriale afferente al plesso prescelto;

b) Alunni residenti o domiciliati nel Comune di Tradate, in altre zone territoriali, con priorità per

· gli alunni che hanno già altri fratelli iscritti e frequentanti nel medesimo plesso;

· gli alunni che siano affidati, durante la giornata, a congiunti o ad altre persone che abitano nella zona di pertinenza della scuola, i cui genitori abbiano attività lavorative nella zona di pertinenza della scuola,

c) Alunni provenienti da fuori Comune, con priorità come al punto b.
Pertanto le domande di iscrizione degli alunni provenienti da fuori zona rispetto al plesso prescelto o da fuori comune si intendono accolte con riserva.
Nel caso in cui risulti impossibile soddisfare la scelta dei genitori in riferimento al tempo scuola da essi indicato, si applicano le seguenti precedenze ai fini dell'ammissione a classi funzionanti secondo il modello orario prescelto:

a) casi di bambini diversamente abili segnalati;

b) residenza nel territorio di pertinenza del plesso, con priorità per:

· altre situazioni di particolare necessità (documentate; es.: famiglia monoparentale)

· alunni che hanno fratelli frequentanti il plesso medesimo nel medesimo anno scolastico in classi con lo stesso modello orario di quello prescelto;

· orari di lavoro di entrambi i genitori;

· maggior vicinanza al plesso.

Qualora non sia sufficiente l'applicazione dei suddetti criteri, e non sia possibile trovare una soluzione di comune accordo all'eccedenza di scelte per un determinato modello orario, si procederà per sorteggio.

A.3.3 -Formazione delle classi

La formazione delle classi prime ove esistano più sezioni con il medesimo tempo scuola è effettuata tenendo conto del criterio della equi-eterogeneità, in modo che le varie sezioni risultino il più possibile equilibrate dal punto di vista cognitivo, relazionale, motorio, comportamentale e della partecipazione.
A tal fine, il Dirigente scolastico si avvale della collaborazione delle insegnanti che presumibilmente saranno assegnate alle future classi prime, e che, dopo gli opportuni incontri e scambi di informazioni con le insegnanti delle scuole dell'infanzia da cui i bambini provengono, come previsto nell'ambito del progetto "continuità", nonché con la psicopedagogista, provvedono a effettuare una suddivisione provvisoria degli alunni in gruppi.

Agli alunni in situazione di disabilità si cercherà di garantire la presenza di un gruppetto (3-4) di compagni di riferimento significativo.

I gruppi così formati vengono trasmessi al Dirigente scolastico, che procede alla definitiva costituzione delle classi.

L'assegnazione alle classi di alunni provenienti da altra scuola o ripetenti avverrà tenendo conto

della consistenza numerica delle singole classi, del contesto generale e della situazione del nuovo

alunno per quanto è dato di conoscere; a parità di condizioni, l'assegnazione avverrà in sezioni via

via diverse.
Per l'assegnazione di alunni di lingua nativa non italiana, l'assegnazione alle classi avverrà secondo i criteri individuati nel Protocollo di Circolo, approvato dal Collegio dei docenti.

Nel caso in cui si debba formare una sezione / una classe intermedia in più (es. sdoppiamento), oppure si debba ridurre il numero delle sezioni o delle classi parallele funzionanti, le relative operazioni saranno effettuate dal Consiglio di intersezione tecnico o dal Consiglio di interclasse tecnico per classi parallele, con la presidenza del Dirigente scolastico, sulla base delle proposte del Collegio docenti.

A.3.4 - Assegnazione dei docenti alle classi

La mobilità dei docenti da un plesso all’altro è regolata dal Contratto Integrativo  di Istituto, sottoscritto dal Dirigente scolastico e dalla RSU di Istituto.

Per quanto riguarda l'assegnazione dei docenti alle classi, il Dirigente, cui compete tale operazione, avrà cura di garantire, per quanto possibile, la presenza di almeno un docente a tempo indeterminato in ogni classe, nella funzione di docente di riferimento.

Sarà privilegiata la continuità didattica, fatte salve diverse preminenti esigenze organizzativo-funzionali legate alla necessità di valorizzare le risorse  professionali disponibili o alla necessità di tutela di particolari situazioni delle classi, nonché alla valutazione di situazioni di singoli docenti.

Nel caso in cui si debba ridurre il numero dei docenti impegnati su un gruppo di classi, si terrà conto anzitutto della disponibilità degli interessati; in mancanza, si escluderà il docente collocato in posizione inferiore nella graduatoria di Circolo. 

B) INGRESSO A SCUOLA E USCITA / ASSENZE /VIGILANZA E ASSISTENZA

B.1) Aspetti generali

L’ingresso e l’uscita degli alunni devono avvenire nel rispetto degli orari prefissati.

Gli orari delle lezioni e il calendario scolastico sono tempestivamente portati a conoscenza dei genitori degli alunni.

Qualora, per motivi vari ( es. assemblee sindacali, sciopero, chiusura della scuola per elezioni, ecc.), si renda necessario modificare l’orario delle attività scolastiche o il calendario delle lezioni, il Dirigente scolastico ne dà avviso scritto alle famiglie. I docenti sono tenuti a verificare che detto avviso venga riportato firmato dal genitore o da chi ne fa legalmente le veci.

Le assenze devono essere sempre giustificate.

In caso di malattia infettiva e diffusiva, il genitore è tenuto a osservare scrupolosamente le misure di cura e prevenzione che gli saranno prescritte dal medico che avrà fatto la diagnosi. L’alunno ammalato non potrà rientrare a scuola prima del periodo che sarà stabilito dal medico di cui sopra.

L’attestazione medica deve essere conservata dal genitore.

B.2 ) Aspetti specifici - Scuola dell’infanzia

La scuola dell’infanzia “G. Rodari” funziona dal lunedì al venerdì, con un orario giornaliero di otto ore. Su richiesta delle famiglie, è consentita la frequenza per il solo turno antimeridiano (cinque ore giornaliere, con refezione).

L’uscita intermedia coincide con il termine del turno antimeridiano.

I genitori sono tenuti ad accompagnare i bambini all’interno della scuola e ad affidarli all’insegnante di turno. La presenza dei genitori in sezione è limitata alle finalità dell’accoglienza, per non distogliere l’insegnante dall’impegno di vigilanza sui bambini.

Dopo le ore 9.00, il cancello d’ingresso viene chiuso. I bambini che arrivano in ritardo vengono accolti alla porta dell’atrio dalla collaboratrice scolastica in servizio, che provvede ad accompagnarli in sezione.

Dalle ore 15.30 alle ore 15.45 i genitori prelevano i bambini sulla soglia della sezione, evitando di trattenersi a colloquio con l’insegnante, che deve occuparsi dei bambini ancora presenti in aula.

I bambini non possono essere affidati a minori (fratelli, ecc.).

Possono essere presi in consegna da adulti diversi dai genitori solo su espressa delega scritta di questi ultimi.

I bambini che usufruiscono del servizio di scuolabus vengono prelevati dall’incaricato addetto all’accompagnamento

Durante le fasce orarie dell’entrata e dell’uscita, i genitori non devono sostare all’interno dell’edificio oltre il tempo strettamente necessario. Non è permesso inoltre trattenersi nel cortile o nel giardino della scuola, né utilizzare i giochi della scuola medesima.

In caso di assenza oltre i cinque giorni, è richiesta la giustificazione scritta dei genitori.

Per tutte le assenze, è comunque opportuna una comunicazione telefonica di avviso a scuola.

In caso di assenza ingiustificata, che si protragga per 30 giorni consecutivi, si procede al depennamento del/la bambino/a. 
B.3) Aspetti specifici – Scuola primaria

Gli alunni devono entrare nella Scuola nei 5 (cinque) minuti che precedono l'inizio delle lezioni e vengono accolti dal personale docente, con l’ausilio dei collaboratori scolastici.

I cancelli d'ingresso dovranno pertanto rimanere chiusi fino a tale ora e dovranno essere puntualmente richiusi immediatamente dopo il suono della campanella che segnala l'inizio delle lezioni.

I genitori, di norma, non possono accompagnare i figli oltre la porta d’ingresso.

Al termine delle lezioni, l'uscita degli alunni deve avvenire sotto la diretta vigilanza del personale docente, coadiuvato dal personale ausiliario; gli alunni devono essere accompagnati fino all'uscita della scuola (cancelli). Gli alunni che si avvalgono del trasporto scolastico o del doposcuola vengono presi in consegna dagli accompagnatori all’interno dell’edificio scolastico.

La presenza degli alunni è prevista, oltre che alle lezioni, a tutte le altre attività (laboratori, ricerche culturali, visite guidate, ecc.) che vengano svolte nel contesto dell'orario scolastico, nell’ambito della programmazione educativo-didattica.

La scelta di un determinato modello orario (es. Attività Opzionali Facoltative: 30 ore settimanali)  vincola l’alunno alla frequenza dell’intero orario settimanale.

In caso di arrivo oltre il regolare orario di inizio delle lezioni, sarà cura dei genitori accompagnare personalmente il minore a scuola e giustificare per iscritto i motivi del ritardo; il collaboratore scolastico in servizio accompagnerà in classe il minore e consegnerà al docente la giustificazione.

In caso di reiterati ritardi, i docenti segnaleranno la situazione al Dirigente scolastico per gli opportuni provvedimenti.

Gli alunni in ritardo non giustificato saranno ammessi in classe con l'obbligo da parte dei genitori di giustificarne in seguito l'assenza ( il giorno successivo).

In caso di uscita anticipata rispetto al regolare termine delle lezioni, sarà cura dei genitori giustificarne per iscritto il motivo; il minore dovrà essere preso in consegna personalmente dal genitore o da persona maggiorenne provvista di apposita delega, dopo la compilazione dell’apposito modulo da richiedere al collaboratore scolastico in servizio all’ingresso. L’alunno sarà prelevato dalla classe da un collaboratore, che, dopo aver consegnato all’insegnante il modulo compilato, accompagna il minore dal genitore.

Per uscite anticipate periodiche è necessario il consenso dal Dirigente Scolastico.

E’ obbligatorio indossare il grembiule.

B.4) Vigilanza sugli alunni

La vigilanza degli alunni durante l'intero periodo di permanenza a scuola compete, di norma, al personale docente, che diviene in tal modo responsabile, sotto il profilo penale, civile ed amministrativo, degli eventuali danni causati o subiti dai minori medesimi. I collaboratori scolastici sono comunque tenuti a vigilare sugli alunni nei casi di particolare necessità e cioè quando, per qualsiasi evenienza, venga a mancare la presenza dell'insegnante, o in particolari situazioni nelle quali occorra intensificare la sorveglianza (ingresso, uscita, intervallo, feste scolastiche…).

Compete ai collaboratori scolastici, secondo le disposizioni di servizio, vigilare all’ingresso della scuola e assicurare la sorveglianza ai piani, controllando, in particolare, gli spostamenti degli alunni alla spicciolata nei corridoi, l’accesso ai   bagni, alle scale, ecc.

Per non essere distolti dai doveri di vigilanza, i docenti non ricevono genitori né altre persone estranee alla scuola durante le ore di lezione (compreso l’intervallo). 

B.5) ASSISTENZA AGLI ALUNNI PER MALORI O INFORTUNI

In caso di malore o di infortunio di un alunno, i docenti sono tenuti:

1) ad adottare le idonee misure di primo soccorso, senza somministrazione di medicinali;

2) ad avvisare tempestivamente le famiglie, rintracciando i genitori mediante i numeri 
      telefonici di reperibilità;
3)   a chiamare il 118, in caso di emergenza o di urgenza non differibile;
4) ad informare dell'accaduto, non appena possibile, il Dirigente scolastico per concordare i provvedimenti del caso. 

Affinché sia reso possibile quanto previsto al punto (2), le famiglie sono tenute a notificare, all'inizio dell'anno scolastico, almeno un numero telefonico di pronta reperibilità ed a comunicare per tempo qualsiasi variazione dello stesso.

Nel caso in cui  l’insegnante rilevi che un alunno presenti sintomi di sospetta malattia infettiva e diffusiva, secondo il protocollo dell’ASL, il docente medesimo ne informerà il Dirigente scolastico e avviserà la famiglia, affinché i genitori vengano a prelevare il minore e lo sottopongano agli accertamenti e alle cure del caso. 

B.6) SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI

Nel caso in cui un alunno abbia bisogno di assumere farmaci durante l’orario scolastico, per trattamenti specifici (es.: asma, diabete, epilessia, emofilia…), i genitori devono rilasciare autorizzazione scritta, accompagnata da una relazione del medico curante, che attesti la stretta necessità di somministrare farmaci in orario scolastico e ne prescriva il dosaggio.

L’autorizzazione scritta e la relazione medica devono essere compilate su moduli predisposti dall’ASL, disponibili presso la Direzione didattica.

La documentazione medica e l’autorizzazione del genitore devono essere rinnovate, se necessario, alla scadenza del periodo della prescrizione o, comunque, all’inizio di ciascun anno scolastico.

La documentazione di cui sopra e il farmaco devono essere consegnati al Dirigente scolastico, che provvederà a dare ai docenti e ai collaboratori scolastici le disposizioni del caso.
B.7)  SERVIZIO MENSA

La refezione scolastica è erogata dal Comune; per la sua fruizione è richiesto il pagamento di una quota individuale, secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione comunale.

L’assistenza educativa alla mensa è prestata dal personale docente, secondo le norme contrattuali e amministrative vigenti.

Il servizio mensa svolto a scuola  è un importante momento educativo, di cui tutti hanno diritto di fruire e che richiede il rispetto delle regole di buon comportamento, al pari di tutte le altre attività scolastiche.

Nel caso in cui, per la scuola primaria, non sia organizzativamente possibile aderire a tutte le richieste presentate, spetta all’Amministrazione comunale, sentito il Consiglio di Circolo, stabilire dei criteri di precedenza per l’ammissione al servizio.

Il servizio mensa viene erogato seguendo un menù validato dall’ASL ed è monitorato dalla Commissione mensa, di cui fanno parte rappresentanti del Comune, della Ditta appaltatrice, del personale docente e dei genitori.

In caso di intolleranze alimentari o di allergie, sono fornite diete speciali, dietro presentazione di certificato medico e conseguente prescrizione dell’ASL. E’ possibile fruire anche di diete alternative per motivi religiosi.

Le regole di comportamento che devono essere osservate dagli alunni durante il pranzo a scuola sono rese note all’inizio dell’anno scolastico agli alunni medesimi e alle loro famiglie.

È vietato portare a scuola alimenti confezionati a casa (torte, dolciumi vari…), da consumare in occasione di feste, merende collettive, ecc.

C) SCUOLA OSPEDALIERA

La sezione di scuola primaria funzionante presso  il Reparto di Pediatria dell’Ospedale “Luigi Galmarini” di Tradate segue uno specifico Regolamento operativo, concordato e periodicamente rivisto d’intesa con la Direzione sanitaria e con i Responsabili del reparto medesimo. 

L’iscrizione avviene mediante la compilazione di uno specifico modulo di iscrizione, a cura del genitore, previo assenso medico alla frequenza scolastica del bambino.

Gli alunni iscritti e frequentanti la scuola ospedaliera devono essere affidati all’insegnante da un genitore. Al termine dell’attività didattica, gli alunni sono riaccompagnati nelle rispettive camere e affidati personalmente dall’insegnante ai genitori.

Il singolo alunno può in qualsiasi momento interrompere o sospendere la partecipazione alle attività educative e didattiche, per effettuare esami, visite o terapie.

L’insegnante  ha cura di contattare la scuola di provenienza del bambino, in accordo con i genitori, per organizzare il recupero dei contenuti didattici.

Le attività didattiche sono proposte in forma individualizzata o per piccoli gruppi, e sono adeguate allo stato di salute e alle terapie dei piccoli ricoverati.

Al momento delle dimissioni, l’insegnante consegnerà ai genitori l’Attestato di frequenza, che dovrà essere portato alle insegnanti di classe al momento della ripresa dell’attività scolastica ordinaria.
L’attività della scuola ospedaliera segue il calendario delle lezioni previsto per le scuole primarie del Circolo.

TITOLO III - RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 

A) COMUNICAZIONI CON I GENITORI

Le comunicazioni scuola-famiglia avvengono per mezzo del diario, di avvisi ciclostilati, di questionari, di lettere, di avvisi affissi all’albo.

Le comunicazioni di carattere generale sono divulgate anche mediante la pubblicazione sul sito internet della scuola.

I genitori degli alunni possono conferire con i docenti in orario extrascolastico, con le modalità previste dal Collegio Docenti.
Le riunioni dei docenti con i genitori dei rispettivi alunni ed i colloqui individuali saranno stabiliti secondo un calendario da redigersi all'inizio dell'anno scolastico. Detto calendario sarà comunicato ai genitori nella prima assemblea di classe, in occasione delle elezioni dei genitori rappresentanti; le date e gli orari dei singoli incontri  saranno poi richiamati di volta in volta mediante avviso scritto sul diario.

Per comunicazioni urgenti è possibile chiedere colloqui individuali con i docenti, in orario da concordare con gli interessati.

Durante le riunioni e i colloqui non è ammessa la presenza degli alunni.

I genitori sono tenuti a comunicare alla Segreteria della Direzione didattica ogni cambiamento di stato, di indirizzo o di recapito telefonico intervenuto dopo l’atto dell’iscrizione.

In caso di mancanze nel rispetto delle norme di comportamento, i docenti effettueranno segnalazioni verbali o scritte alle famiglie, che potranno essere convocate per un’azione congiunta.

I rapporti scuola-famiglia devono sempre essere improntati al rispetto reciproco e alla volontà di dialogo; non sono consentite discussioni né polemiche tra adulti, né in presenza dei minori né mediante comunicazioni scritte su diari o quaderni.

Possono essere inviati alle famiglie, per il tramite degli alunni, avvisi e altro materiale informativo riguardanti attività promosse, a favore delle famiglie medesime e/o dei minori, dal Comitato genitori, dalle Istituzioni del territorio, dalle Associazioni di volontariato e dalle altre realtà locali che collaborano con la scuola. La scuola può ricevere dalle famiglie moduli di adesione, iscrizione, ecc. relativamente alle iniziative di cui sopra.

Il Piano dell’Offerta Formativa indica le modalità e i tempi con cui vengono sottoposti alle famiglie i questionari di valutazione del servizio scolastico.

B) PARTECIPAZIONE DI GENITORI E/O ESPERTI ALLE ATTIVITÀ' DIDATTICHE.
E' vietato l'accesso nella scuola a persone estranee all'Amministrazione scolastica durante le ore di lezione, se non espressamente autorizzati dal Dirigente scolastico o dal docente delegato.
Gli insegnanti tuttavia possono invitare genitori o esperti, a titolo di collaborazione volontaria, per brevi testimonianze finalizzate ad un valido contributo per la formazione degli alunni, preavvertendo il Dirigente scolastico e dandone comunicazione al personale di custodia, che provvederà a lasciare libero accesso alle persone indicate.
E’ comunque autorizzato l'ingresso dei genitori in occasione di particolari circostanze quali, ad esempio, feste o momenti di partecipazione collettiva previsti nel Piano dell’Offerta Formativa.
E' consentito l'ingresso del pubblico per la lettura degli avvisi esposti all’albo.

C) DIRITTI E DOVERI NEL RAPPORTO SCUOLA – FAMIGLIA - ALUNNI

Poiché la formazione, l’educazione e l’istruzione sono processi complessi e continui  che, per la loro piena realizzazione richiedono la cooperazione del Dirigente scolastico, dei Docenti, degli Alunni e delle Famiglie, e poiché la scuola è una comunità organizzata in cui operano, in forma organizzata, diverse risorse umane, il Consiglio di Circolo definisce il Patto Educativo di corresponsabilità, nel quale si evidenziano i diritti e i doveri da condividere per potenziare l’Offerta Formativa della Scuola e permettere agli Alunni di realizzare pienamente l’apprendimento.

Il Patto Educativo di corresponsabilità  viene consegnato alla famiglia all’atto dell’ingresso dell’alunno a scuola ed è vincolante fino al termine degli studi all’interno di questa Istituzione scolastica.

TITOLO IV – SERVIZI AMMINISTRATIVI E AUSILIARI

L’attività del personale amministrativo e dei collaboratori scolastici è regolata dal CCNL vigente, che individua i relativi profili professionali.

A) UFFICIO DI SEGRETERIA

L’orario settimanale dell’Ufficio di Segreteria è articolato in modo da assicurare la presenza di almeno una unità di personale amministrativo per tutto il tempo in cui si svolgono attività educativo-didattiche.

Nella formulazione dell’orario di apertura al pubblico, dovrà essere assicurato almeno un giorno settimanale di apertura pomeridiana.

Il Consiglio di Circolo, con motivata deliberazione e su qualificata proposta del Direttore SGA, può autorizzare la chiusura dell’Ufficio e dei plessi in giornate prefestive o interfestive, ricadenti in periodi di sospensione delle lezioni.

B) COLLABORATORI SCOLASTICI
I collaboratori scolastici:

· provvedono alla quotidiana pulizia delle aule e degli altri spazi scolastici, secondo il piano delle attività definito annualmente dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi;

· disimpegnano il servizio di vigilanza nei locali della scuola; in particolare, svolgono il servizio di accoglienza e vigilanza all’ingresso e all’uscita degli alunni, durante la ricreazione e durante il periodo della refezione, e controllano gli spostamenti degli alunni ai piani;

· vigilano sugli alunni che vengono loro affidati in casi di particolari necessità e li assistono in caso di malore o infortunio;

· prestano ausilio materiale agli alunni disabili, nelle forme previste dal Contratto di lavoro;

· collaborano con i docenti, fornendo il necessario supporto nella predisposizione di materiali didattici, nell’organizzazione di feste scolastiche, ecc.;

· disimpegnano mansioni di manovra di ascensori e montacarichi;
· adempiono ad altri incarichi di carattere materiale inerenti al servizio, compreso il trasporto delle suppellettili scolastiche all'interno dell'Istituto; 

· provvedono all’apertura e alla chiusura dei locali scolastici, nell’ambito dell’orario di servizio;

· collaborano per l’efficace attuazione delle norme di prevenzione e protezione in caso di emergenza, secondo le istruzioni impartite dai responsabili;

· accolgono il pubblico, svolgendo compiti di portierato.

TITOLO V – UTILIZZO LOCALI E STRUTTURE SCOLASTICHE

A) MEDIATECHE
Le mediateche sono così strutturate:

a) mediateche di plesso

b) mediateca magistrale

I libri, le pubblicazioni, i sussidi audiovisivi ed eventuali altri supporti multimediali vengono integrati e rinnovati con:

a) contributi ministeriali messi a disposizione del Consiglio di Circolo

b) contributi dell’Amministrazione Comunale

c) contributi volontari da parte delle famiglie degli alunni

d) contributi di Enti ed Associazioni pubbliche e private

e) donazioni, previa autorizzazione del Consiglio di Circolo

La scelta della dotazione libraria e di altri supporti multimediali è demandata al Collegio Docenti, sentito il parere dei Consigli di Interclasse e di intersezione. La mediateca di plesso sarà a disposizione di tutte le classi per ricerche e consultazioni.

II
prestito delle opere in dotazione può essere effettuato a docenti, genitori e personale ATA di altri plessi che ne inoltrino richiesta scritta con assunzione di responsabilità.

La mediateca magistrale, comprendente testi e pubblicazioni specializzate, si trova presso la Segreteria e deve essere aperta ai docenti, ai genitori ed al personale A.T.A. almeno un giorno alla settimana, stabilito dal Dirigente Scolastico su indicazione dei docenti.

La scelta della dotazione libraria, pubblicazioni, audiovisivi ed eventuali altri supporti mediali è demandata al Collegio Docenti.

Tutti i docenti dell'Istituto sono tenuti al rispetto ed alla conservazione di quanto in dotazione e sono equamente responsabili di eventuali danni o smarrimenti.

B) PALESTRE E LABORATORI
I criteri per l'utilizzazione delle palestre e dei laboratori sono demandati ai docenti di ciascun plesso, che provvederanno ad assicurare la rotazione oraria a tutte le classi, sulla base delle specifiche esigenze.

La stesura degli orari di utilizzo dei suddetti spazi precede la formulazione degli orari interni delle lezioni per le singole classi.

C) CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO E PRECARIO DEI LOCALI SCOLASTICI 

C.1 - Finalità e ambito di applicazione

I locali scolastici possono essere concessi in uso temporaneo e precario ad Istituzioni, Associazioni, Enti o gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabiliti, e nel rispetto dei necessari accordi tra il Comune di Tradate e la scuola, nonché delle norme vigenti in materia

C.2 - Criteri di assegnazione

I locali scolastici sono primariamente destinati ai pertinenti fini istituzionali, e comunque a scopi e attività rientranti in ambito di interesse pubblico; possono quindi essere concessi in uso a terzi esclusivamente per l'espletamento di attività aventi finalità di promozione culturale, sociale e civile dei cittadini, con priorità per le iniziative rivolte a bambini e ragazzi.

A tal fine, i contenuti dell'attività o iniziativa proposta saranno valutati in relazione:

· al grado con cui le attività svolte perseguono interessi di carattere generale e contribuiscono all'arricchimento civile e culturale della comunità scolastica;

· alla natura del servizio prestato, con particolare riferimento ai servizi resi gratuitamente al pubblico;

· alla specificità dell'organizzazione, con priorità alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni che operano a favore di terzi, senza fini di lucro;

· alla qualità e originalità delle proposte sul piano culturale.

Le attività didattiche proprie dell'istituzione scolastica hanno assoluta preminenza e priorità rispetto all'utilizzo dei locali da parte di terzi, che non dovrà assolutamente interferire con le attività didattiche stesse.

Nell'uso dei locali scolastici devono essere tenute in particolare considerazione le esigenze di enti e associazioni che operano nell'ambito scolastico.

C.3 - Doveri del concessionario

In relazione all'utilizzo dei locali, il concessionario deve assumere i seguenti impegni nei confronti dell'istituzione scolastica:

· indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali, il quale sarà il referente dell'istituzione scolastica per ogni necessità;

· garantire incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti circa l'uso dei locali;

· sospendere l'utilizzo dei locali qualora siano programmate attività scolastiche o iniziative del Comune in ambito scolastico;

· lasciare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire comunque il regolare svolgimento delle attività didattiche.
C.4 - Responsabilità del concessionario
II concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti da qualsiasi azione dolo o colposa a lui direttamente imputabile o imputabile a terzi presenti nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo dei locali medesimi.

L'istituzione scolastica e il Comune devono in ogni caso ritenersi sollevati da ogni responsabilità civile e penale sono tenuti a cautelarsi al riguardo mediante stipula di apposita polizza assicurativa o adottando altra idonea misura cautelativa.
C.5 - Usi incompatibili
Sono incompatibili gli usi che comportino la necessità di spostare il mobilio e gli arredi dell'edificio scolastico. Di norma, non sono consentiti concerti musicali e attività di pubblico spettacolo in genere.

E' vietato l'uso dei locali per attività di pubblico spettacolo con ingresso a pagamento.

C.6 - Divieti particolari
Durante le manifestazioni sono vietate la vendita e il consumo di cibarie e bevande all'interno delle sale.

E' inoltre vietato fumare. Il personale scolastico in servizio di vigilanza, ovvero un incaricato del soggetto concessionario, ha il compito di far rispettare il divieto.

L'utilizzo dei locali da parte di terzi è inoltre subordinato all'osservanza di quanto segue.

È vietato al concessionario l'installazione di strutture fisse o di altro genere, se non previa autorizzazione dell'istituzione scolastica e, all'occorrenza, dei competenti Uffici comunali.

E', di norma, vietato lasciare in deposito, all'interno dei locali, attrezzi e quant'altro, al di fuori degli orari di concessione; qualora ciò avvenga, la scuola declina ogni responsabilità.

Qualsiasi danno, guasto, rottura o malfunzionamento o anomalia all'interno dei locali dovrà essere tempestivamente segnalato all'istituzione scolastica; l'inosservanza di tale obbligo comporterà per il concessionario l'assunzione delle conseguenti responsabilità.

I locali dovranno essere usati dal concessionario con diligenza e, al termine dell'uso, dovranno essere lasciati in ordine e puliti, e comunque in condizioni atte a garantire il regolare svolgimento dell'attività didattica nella scuola.

C.7 - Procedura per la concessione
Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione scolastica almeno 10 giorni lavorativi prima della data di inizio dell'uso e dovranno contenere, oltre all'indicazione del soggetto richiedente e al preciso scopo della richiesta, anche le generalità della persona responsabile dell'utilizzo.

II Dirigente Scolastico, nel procedere alla concessione, verificherà se la richiesta sia compatibile con il presente regolamento e se i locali siano disponibili per il giorno e l'orario stabiliti.

Se il riscontro avrà esito negativo, dovrà comunicare tempestivamente il diniego della concessione; in caso positivo, dovrà comunicare al richiedente, anche per le vie brevi, l'assenso di massima, subordinato al versamento della quota stabilita a titolo di rimborso spese o, in alternativa, alla donazione di strumentazione didattica, concordemente stabilita e ratificata in apposito accordo scritto.

Una volta che saranno stati effettuati i versamenti di cui sopra presso l'istituto cassiere,   il Dirigente scolastico emetterà il formale provvedimento concessivo. Qualora i versamenti di cui sopra non siano stati eseguiti entro il quinto giorno precedente a quello previsto per l'uso, la richiesta s'intende tacitamente revocata e i locali potranno essere messi a disposizione per altri eventuali richiedenti.

C.8 - Corrispettivi

Il costo giornaliero dell'uso dei locali è stabilito in via discrezionale dal Dirigente scolastico; comunque non deve essere inferiore ai costi derivanti dalle spese per l'eventuale personale di sorveglianza e per le pulizie, perché tali incombenze, se svolte dal personale della scuola, vanno retribuite con parte dei proventi concessori, in quanto rese a favore di terzi e, come tali, non retribuibili con i fondi statali disponibili per lavoro straordinario reso alla scuola.

Il costo minimo giornaliero viene determinato in euro 30,00 al giorno per ogni singola aula e per un tempo non superiore a 4 ore; in euro 50,00 per l'aula magna; in euro 100,00 per i laboratori per un tempo superiore a 4 ore.

I costi per le utenze generali (riscaldamento, elettricità, eventuale telefono...) vanno definiti con il Comune, cui tali spese sono direttamente a carico.

C.9 - Concessione gratuita

Quando le iniziative rientrano nei compiti istituzionali dell'Ente locale o della scuola, ovvero si configurano come attività collaterali a quella scolastica, o quando sono particolarmente meritevoli e condotte senza fini di lucro, i locali possono essere concessi gratuitamente.

C.10 - Provvedimento concessivo
II provvedimento concessivo è disposto dal Dirigente scolastico e contiene:

· le condizioni cui è subordinato l'uso dei locali, nonché l'importo da versare alla scuola a titolo di corrispettivo, l'aggregato di entrata del bilancio della scuola e, se del caso, l'aggregato di uscita per il pagamento delle spese derivanti dalla concessione;

· il richiamo all'esonero di responsabilità dell'istituzione scolastica e dell'ente locale proprietario per l'uso dei locali, nonché all'obbligo di risarcimento per gli eventuali danni provocati.

La concessione può essere revocata in qualsiasi momento per motivate e giustificate esigenze dell'istituzione scolastica.

D) UTILIZZO DI SPAZI ESTERNI ALLA SCUOLA

La scuola può chiedere di utilizzare, a titolo gratuito e  temporaneo, strutture del territorio (strutture di proprietà dell’Ente locale, di altre scuole, di altri Enti qualificati, come gli Oratori) per svolgere particolari attività (saggi, manifestazioni sportive, conferenze…).

La richiesta deve essere inoltrata formalmente dal Dirigente scolastico, che provvede altresì a verificare le condizioni di sicurezza relative all’utilizzo della struttura e a impartire ai docenti interessati le opportune istruzioni. 

E) DONAZIONI

Il Consiglio di Circolo autorizza donazioni di materiale didattico, attrezzature da inventariare e/o somme di denaro.

Si fa divieto di raccogliere somme di denaro da parte del personale scolastico per iniziative non autorizzate dal Consiglio di Circolo.

F) DIVULGAZIONE MATERIALE INFORMATIVO

E’ consentito divulgare agli alunni e, per loro tramite, alle loro famiglie materiale informativo inviato da Enti pubblici (Comune e sue articolazioni; Provincia; Regione; ASL), da altre scuole, da Enti e Associazioni che operano sul territorio a favore dei minori, per iniziative che siano di interesse formativo.

Per altro tipo di materiale occorre l’espressa autorizzazione del Consiglio di Circolo.

TITOLO VI –VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

A) DISPOSIZIONI GENERALI E COMPETENZE
Le visite guidate ed i viaggi di istruzione, inserite organicamente nella programmazione didattica e secondo quanto previsto dal POF, dovranno essere presentate ed approvate dal Collegio docenti e dal Consiglio di Circolo entro il 15 novembre. Tali visite dovranno essere predisposte per tutti gli alunni della classe o delle classi interessate, compresi i meno abbienti, che potranno prendervi parte gratuitamente o dietro versamento di una quota ridotta grazie ad un contributo a carico della   Scuola, facendo ricorso al fondo costituito dal Consiglio di Circolo.

Poiché per l’attuazione delle visite guidate è solitamente chiesto il contributo economico della famiglie, i docenti, prima di formalizzare il piano annuale delle visite guidate, avranno cura di quantificare i costi di massima e di interpellare i genitori per verificare le adesioni.

B) Criteri per l'attuazione di visite guidate
a) I costi relativi alle visite guidate saranno, di norma, a carico delle famiglie degli alunni; in casi particolari, che saranno segnalati dai docenti in via riservata, il Consiglio di Circolo integrerà con propri fondi di bilancio le quote per alunni eventualmente non paganti, in quanto nessun alunno deve essere escluso dalla partecipazione per motivi economici; il costo massimo giornaliero è fissato in 50,00 euro;

b) per ciascuna visita guidata dovrà essere assicurata la presenza di almeno un docente ogni 15 alunni partecipanti; tuttavia, qualora le concrete condizioni organizzative e di sicurezza lo consentano, è possibile derogare a tale limite, previa autorizzazione del Dirigente scolastico in accordo con i docenti interessati;

c) è consentita la partecipazione di altri accompagnatori (genitori), compatibilmente con i posti disponibili, qualora i docenti lo ritengano opportuno; in tal caso, i genitori dovranno sottoscrivere apposita dichiarazione di impegno a partecipare a tutte le attività previste dalla scolaresca;
d) dovrà essere acquisito il consenso scritto dei genitori;
e) le visite guidate si attueranno in presenza di un numero minimo di partecipanti pari ad almeno i 2/3 degli alunni della classe (o dei 2/3 degli iscritti del plesso, per la scuola dell'infanzia);
f) in caso di particolare necessità, su motivata richiesta dei docenti, potrà essere consentita la partecipazione di uno o più collaboratori scolastici, a ciò disponibili, su conforme ordine di servizio del DSGA;
g) laddove possibile, si auspica l'uso del treno;

h) per gli alunni non partecipanti va assicurata la frequenza scolastica in altra classe del plesso o comunque una frequenza alternativa;

i) i partecipanti a visita guidata devono essere provvisti di documento che  consenta l’identificazione personale (o fotocopia);

j) il Dirigente Scolastico svolge l'attività contrattuale necessaria per l'attuazione delle visite guidate; in particolare provvede: ad acquisire e a comparare almeno tre preventivi; ad affidare l’effettuazione dei servizi di trasporto alla ditta che, in riferimento al singolo viaggio, abbia presentato il preventivo più economico, salvo restando che dovranno essere comunque assicurate le garanzie indispensabili in ordine alla sicurezza degli automezzi impiegati.

C) DISPOSIZIONI SULLE RESPONSABILITÀ

Il consenso scritto dei genitori in ordine alla partecipazione degli alunni alle visite guidate non esime la scuola dalle responsabilità previste dalle leggi vigenti.

D) ASSICURAZIONE INTEGRATIVA

A copertura delle visite guidate e dei viaggi di istruzione, come pure di  qualsiasi altra attività scolastica o parascolastica autorizzata, si stabilisce di stipulare una Assicurazione Integrativa, da proporre a tutti gli alunni del Circolo. 

E) USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO COMUNALE 

Le uscite didattiche sul territorio comunale possono avvenire a piedi o con mezzo di trasporto messo gratuitamente a disposizione dal Comune.

Per le suddette uscite sarà chiesta ai genitori un’autorizzazione preventiva generale all’inizio di ciascun anno scolastico; di volta in volta, i docenti daranno tempestivo avviso scritto alle famiglie circa la data e il programma dell’uscita.

TITOLO VII – RAPPORTI SCUOLA - TERRITORIO

A)  Stipula di intese e convenzioni per attività di tirocinio, formazione, studio e/o ricerca
Il Consiglio di Circolo autorizza la stipula di intese convenzioni con Università, enti di formazione ricerca, Istituti di scuola secondaria superiore, finalizzate allo svolgimento di attività di tirocinio o di "stages" formativi, ovvero di attività di studio/ricerca nelle scuole del Circolo, alle seguenti condizioni:

a) i soggetti richiedenti devono possedere adeguati requisiti (Università; scuole statali, paritarie o comunque legalmente riconosciute; Enti accreditati per la formazione);
b) le attività per cui viene chiesta l'autorizzazione devono essere attinenti alle finalità della scuola; qualora alla scuola siano richieste forme di collaborazione a ricerche o a studi, questi devono poter avere una ricaduta formativa sulla scuola stessa;
e)  l'attività deve svolgersi in tempi e modalità concordate con i docenti accoglienti;

d) nel caso in cui pervengano molteplici richieste, si adotteranno gli opportuni criteri di rotazione e alternanza, onde evitare disagi al normale andamento dell'attività scolastica;
e) studenti e ricercatori devono essere tutelati da copertura assicurativa contro i propri infortuni e per responsabilità civile.
B) Accordi di collaborazione con Enti e associazioni del territorio

Per valorizzare le risorse del territorio nella definizione e nel potenziamento dell'offerta formativa,

il Consiglio di Circolo è favorevole a stipulare accordi di collaborazione con Enti e Associazioni

del territorio che, senza fini di lucro, realizzano interventi a favore degli alunni in ambito scolastico
ed extrascolastico, ovvero interventi a supporto di genitori e docenti.

A tale proposito:
a) la scuola può aderire alle richieste, inoltrate dai predetti Enti o associazioni, ai fini dell'accesso agli specifici finanziamenti, previsti dagli appositi bandi (nazionali, regionali, provinciali, comunali);
b) la scuola recepisce nel proprio Piano annuale le iniziative proposte dai soggetti di cui sopra per la formazione/aggiornamento degli insegnanti, previa favorevole deliberazione del Collegio docenti;
c) la scuola accoglie, su conforme deliberazione del Collegio docenti, proposte di attività di innovazione didattica, ritenute significative e coerenti con il P.O.F., e le realizza in tempi e modalità da concordare con gli insegnanti;

d) la scuola sostiene -le iniziative destinate alla formazione dei genitori, riguardanti tematiche educative. 

Le iniziative di cui sopra non devono comportare oneri per la scuola, se non l'impegno a mettere gratuitamente a disposizione le strutture e le attrezzature di cui è dotata, e l'impegno a divulgare le opportune informazioni all'utenza, nonché a organizzare forme di raccordo tra i docenti e gli operatori di Enti e associazioni che seguono i minori ad essi affidati. 

C) Adesione a reti di scuole (D.P.R. n. 275/99, art. 11)

Il Consiglio di Circolo è favorevole ad aderire a reti di scuole a livello comunale, distrettuale e provinciale, che abbiano per oggetto il coordinamento e la collaborazione in attività di comune interesse facenti capo a progetti determinati, relativamente ai seguenti ambiti:

· attività didattica, di ricerca, sperimentazione e sviluppo;

· attività di formazione e aggiornamento;

· attività di amministrazione e contabilità, ferma restando l'autonomia dei singoli bilanci;

· attività di acquisto di beni e servizi;

· altre eventuali attività, coerenti con le finalità istituzionali, che la costituzione in rete consente di conseguire con maggior efficienza ed efficacia
Nell'Accordo di rete devono essere individuati:

· l'organo responsabile delle risorse e del raggiungimento delle finalità del progetto;
· la durata;
· la competenza e i poteri dell'organo responsabile;

· le risorse Professionali e finanziarie messe a disposizione dalla rete delle singole scuole
TITOLO VIII – DISCIPLINA DEI CONTRATTI DI PRESTAZIONE D'OPERA CON ESPERTI PER PARTICOLARI ATTIVITÀ' E INSEGNAMENTI 

A) Finalità e ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina le modalità e i criteri per il conferimento di contratti di prestazione d'opera con esperti, per tutte le attività o insegnamenti che richiedano specifiche e peculiari competenze professionali per sopperire a particolari e motivate esigenze individuate nel Piano dell'Offerta Formativa , per garantire l'arricchimento dell'offerta medesima, per realizzare programmi di formazione, di ricerca e sperimentazione, ovvero per assicurare il supporto tecnico specialistico all'attuazione del P.O.F. o allo svolgimento di servizi amministrativi particolarmente complessi.
B) Condizioni per la stipula di contratti con esperti esterni
I contratti con esperti esterni possono essere stipulati, ai sensi dell' art. 32, e. 4 del DJ. n. 44 del 01/02/2001, soltanto per le prestazioni e per le attività che non possano essere assegnate al personale dipendente per l'inesistenza di specifiche professionalità, per indisponibilità o coincidenza di altri impegni di lavoro.
I requisiti di legittimità per il loro conferimento sono definiti dall'art. 7, e. 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni.
Se l'esperto è dipendente pubblico, l'affidamento dell'incarico avverrà previa acquisizione dell'autorizzazione da parte dell'amministrazione di appartenenza del soggetto, in applicazione delle norme vigenti.
Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni scolastiche, ai quali si applicano le norme contrattuali in vigore.
C) Individuazione del fabbisogno
Per le attività di insegnamento e/o di supporto al medesimo, il Dirigente scolastico, ricevuta la richiesta dal Collegio docenti, verifica la sua congruenza con il Piano dell'Offerta Formativa e individua la tipologia della professionalità richiesta.
Il Dirigente scolastico, sentito il Direttore SGA, individua altre eventuali necessità, in relazione all'attuazione di specifiche norme.
Il Dirigente scolastico verifica preliminarmente, attraverso interpelli interni, l'impossibilità di corrispondere a tale esigenza con il personale in servizio, tenuto conto delle mansioni esigibili, e decide, qualora ne sussistano i presupposti, di ricorrere a una collaborazione esterna.
In relazione agli elementi individuati, come indicato nei precedenti commi, il Dirigente scolastico definisce i requisiti di professionalità richiesti, e determina durata, luogo, oggetto e compenso per la prestazione, tenuto conto della disponibilità di bilancio e del prezzo di mercato.
Relativamente al prezzo, qualora esso non sia predefinito da norme specifiche, il Dirigente Scolastico opera una ricognizione presso associazioni di categoria, ordini professionali, altre amministrazioni ed altri soggetti, al fine di individuare un compenso congruo con la prestazione
richiesta.
Il Direttore SGA verifica la compatibilità della spesa prevista con i limiti di spesa vigenti e con la disponibilità di bilancio

D) Individuazione delle professionalità
Di norma, il Dirigente Scolastico predispone un apposito avviso, nel quale sono evidenziati i seguenti elementi:
a) definizione dell'oggetto dell'incarico;
b) caratteristiche generali del progetto operativo;
c) requisiti generali per l'accesso all'incarico ( si vedano i requisiti per l'accesso al pubblico impiego);
d) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione;
e) durata dell'incarico;
f) luogo dell'incarico e modalità di svolgimento;
g) compenso massimo previsto per la prestazione, adeguatamente motivato, e tutte le informazioni correlate al pagamento;
h) criteri di selezione;
i) l'eventuale colloquio cui sottoporre l'aspirante;
j) le modalità e il termine per la presentazione delle domande di partecipazione;
k) indicazione della struttura di riferimento e del responsabile del procedimento,
l) termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della procedura.
Dell'avviso sarà data informazione attraverso la pubblicazione all'albo dell'istituzione scolastica e nel sito Web della stessa. E' facoltà dell'istituzione scolastica utilizzare altre forme aggiuntive di diffusione dell'avviso.
Qualora la normativa lo consenta, il Dirigente Scolastico adotta la procedura ordinaria di contrattazione di cui all'art. 34 del DL. 44/2001, mediante l'acquisizione di almeno tre preventivi, fermo restando che nella lettera - invito dovranno essere precisati tutti gli elementi di cui
sopra.
E) Procedura comparativa
Per la valutazione delle domande di partecipazione e dei titoli prodotti, il Dirigente scolastico può nominare un'apposita commissione istruttoria.
Per i progetti relativi ad attività didattiche, di supporto alla didattica o di formazione dei docenti, il Dirigente Scolastico si avvale di una Commissione istruttoria, designata dal Collegio docenti.
L'istruttoria delle domande, per valutarne l'ammissibilità sotto il profilo formale, avverrà con le seguenti modalità:
A) Verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità:
rispetto dei termini e delle modalità prescritte per la presentazione delle domande; presenza dei dati essenziali e di merito richiesti.

B) Valutazione delle domande
La valutazione delle candidature verrà effettuata tenendo conto dei seguenti criteri e punteggi:
Titoli culturali (max punti 30)
· Laurea magistrale o altro titolo di studio equiparato, inerente alla qualifica richiesta, fino a un massimo di punti 15;
· altri titoli di studio attinenti alla qualifica richiesta (2 punti ciascuno), fino a un massimo di punti 10;
· pubblicazioni attinenti alla qualifica richiesta (0,5 punti per pubblicazione), fino a un massimo di punti 5;
Titoli professionali (max punti 35)
· Precedente esperienza nel settore (punti 2 per ogni anno scolastico- periodo di almeno 6 mesi))
· Precedenti esperienze nell'istituto, valutate positivamente (punti aggiuntivi 1 per ogni anno

Caratteristiche specifiche del progetto operativo (max punti 20)
Coerenza con gli scopi assegnati; contenuti e metodologia; disponibilità materiali e sussidi; impegni dell'esperto; elementi di particolare qualificazione del progetto: es. significatività dei rapporti col territorio: 
Costi (max punti 15): Minor onere economico a carico della scuola

A parità di punteggio complessivo, si darà la precedenza al candidato con maggior punteggio per titoli professionali.
A tutte le candidature verrà attribuito un punteggio. La soglia di idoneità è stabilita in 60/100.

Nell'ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è comunque necessario valutarne l'idoneità.

L'attività della Commissione si conclude con la predisposizione di una formale relazione contenente la specifica e dettagliata valutazione comparativa effettuata e una proposta di graduatoria.

La graduatoria è approvata dal Dirigente scolastico ed è pubblicata all'albo dell'istituzione, con l'indicazione dei soli aspiranti inclusi.

E' fatto comunque salvo l'esercizio del diritto di accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti di cui alle leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modificazioni e integrazioni.

Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente scolastico provvede all'affidamento del contratto, mediante atto scritto.

F) Deroghe alla procedura comparativa
La scelta dell'esperto esterno con il quale concludere il contratto potrà avvenire seguendo la procedura negoziata senza bando (trattativa diretta) qualora l'importo complessivo del contratto non superi il limite di somma preventivamente stabilito dal Consiglio di Circolo, ovvero quando sul mercato di riferimento sia presente un unico soggetto in possesso dei requisiti richiesti, o quando la natura della prestazione professionale sia tale da giustificare l'infungibilità del professionista.

In tal caso, dovranno comunque essere assicurati i requisiti generali, culturali e professionali di cui ai punti precedenti.

G) Durata del contratto e determinazione del compenso
Non è ammesso il rinnovo del contratto; occorre bensì attivare una nuova procedura di selezione.

Il Direttore SGA provvede alla determinazione dei compensi da liquidare e ai relativi pagamenti, dopo aver accertata l'assenza di oneri ulteriori, diversi da quelli già previsti e autorizzati.
H) Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico
Il Dirigente Scolastico o il responsabile del progetto verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico.

Qualora le prestazioni del soggetto esterno risultino non conformi a quanto richiesto sulla base del disciplinare d'incarico, il Dirigente può chiedere di regolarizzare/ integrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore a novanta giorni, ovvero può risolvere il contratto per inadempienza.

TITOLO IX – TUTELA DELLA PRIVACY

A) TRATTAMENTO DEI DATI 

Il trattamento dei dati personali e dei dati “sensibili” e giudiziari avviene nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, nonché del Regolamento MPI emanato con D.M. n. 305 del 7 dicembre 2006.
Laddove previsto,  il trattamento dei dati personali e/o “sensibili” da parte della Scuola avviene previa consegna di apposita “Informativa” agli interessati.

B) TRATTAMENTO DELLE IMMAGINI

B.1 – Foto e video a scopo didattico
Durante le attività scolastiche, gli insegnanti possono avere la necessità di effettuare foto o riprese video degli alunni a scopo didattico o per documentare il percorso svolto. In tal caso, le immagini prodotte devono essere utilizzate in esclusivo ambito scolastico, per le finalità proprie della scuola. Non è quindi richiesta una specifica autorizzazione del genitore; in caso di problemi particolari, ci si può rivolgere all’insegnante o al Dirigente scolastico, per individuare idonee soluzioni.

Di norma, le immagini realizzate nella scuola ai fini di cui sopra non possono essere immesse su internet, né trasmesse a mezzo posta elettronica o mms.

Nel caso in cui il lavoro realizzato debba essere pubblicato (a stampa e/o su internet), occorre una specifica autorizzazione dei genitori.

B.2 – Foto e video in occasione di feste o ricorrenze
E’ consentito effettuare riprese o fotografie da parte dei familiari dei bambini frequentanti la scuola in occasione di feste, recite, ricorrenze, o attività aperte; le relative immagini possono essere utilizzate solo in ambito familiare, mentre non possono essere diffusi in ambiti generici né essere utilizzate a scopi commerciali.

Il genitore, parente o conoscente che effettua foto o riprese video nelle circostanze sopra descritte è personalmente responsabile del corretto utilizzo delle immagini prodotte.

B.3 – Foto e video per divulgazione all’esterno della scuola
E’ possibile che durante l’anno, in momenti di particolare rilevanza, i giornali e/o le TV che trattano la cronaca locale chiedano di riprendere le scolaresche (ad esempio, in occasione di recite, manifestazioni, feste). Poiché, in tal caso, le immagini sono destinate alla diffusione in ambito generico, è richiesta l’autorizzazione del genitore.

C) USO DI CELLULARI

L’uso di cellulari da parte degli studenti durante le attività didattiche è vietato.

Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le attività di insegnamento e di apprendimento, vale anche per il personale docente, fatta eccezione per situazioni di emergenza o per necessità di comunicazioni di servizio, che non possano essere altrimenti soddisfatte (ad esempio, in occasione di uscite didattiche o di visite guidate).
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